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“Generare futuro”: è il tema del  messaggio del Consiglio Perma-
nente  della  Conferenza Episcopale  Italiana per  questa  Giornata.  In 
esso leggiamo:

“I figli sono la pupilla dei nostri occhi… Che ne sarà di noi se non ci  
prendiamo cura dei nostri occhi? Come potremo andare avanti?”. Così  
Papa  Francesco  all’apertura  della  XXVIII  Giornata  Mondiale  della 
Gioventù ha illuminato ed esortato tutti alla custodia della vita, ricor-
dando che generare ha in sé il germe del futuro...Ogni figlio è volto del  
“Signore amante della vita” (Sap 11,26), dono per la famiglia e per la  
società. Generare la vita è generare il futuro anche e soprattutto oggi,  
nel tempo della crisi; da essa si può uscire mettendo i genitori nella con-
dizione di realizzare le loro scelte e i loro progetti. La testimonianza di  
giovani sposi e i dati che emergono da inchieste recenti indicano ancora  
un grande desiderio di generare, che resta mortificato per la carenza di  
adeguate politiche familiari, per la pressione fiscale e una cultura diffi-
dente verso la vita. Favorire questa aspirazione (valutata nella percen-
tuale di 2,2 figli per donna sull’attuale 1,3 di tasso di natalità) portereb-
be a invertire la tendenza negativa della natalità, e soprattutto ad arric-
chirci del contributo unico dei figli, autentico bene sociale oltre che se-
gno fecondo dell’amore sponsale. La società tutta è chiamata a interro-
garsi e a decidere quale modello di civiltà e quale cultura intende pro-
muovere, a cominciare da quella palestra decisiva per le nuove genera-
zioni che è la scuola...Per porre i mattoni del futuro siamo sollecitati ad  

Calendario liturgico
Sabato 01 febbraio 18:30 Tosato Ice (9°ann.), Casarin Geraldo e Lina.

           Gusella Antonio (1°ann.), Diego e defti famiglia.
           De Poli Ottorina (1°ann.), Speranza e Pietro.
           Defti fam. Cavazzana. Capuzzo Maria Pacis (2°ann.), 
           Brentel Ferruglio, Rosangela e Miert Eliana.
           Teresa Maso (14°ann.). Varotto Danilo (7°giorno). 

Domenica 02 febbraio 08:30 Presentazione del Signore. 
          Pontarin Luigia, Mario e suor Prudenziana. 

Giornata nazionale 10:30 Bolzonella Giuseppe, Francesco e Toffanin Alice.
della vita           Teresa e Aldo Maso. Pettenazzo Alberto.

          Varotto Elvira (2°ann.). 
          Stievano Elisa (14°ann.) e Padovan Pierina.
15:30 s. rosario

Lunedì 03 febbraio 15:30 Gruppo Anta. Moro Mario.
Martedì 04 febbraio 18:30 Benefattori.
Mercoledì 05 febbraio 15:30 Bettella Gina, Rossetti Francesco e defti famiglia.
Giovedì 06 febbraio 07:30 Gruppo Adorazione. Adorazione: 08:00 – 21:00
Venerdì 07 febbraio 18:30 Sec. int. offerente.
Sabato 08 febbraio 18:30 Cecchinato Maria ved.Luise (1mese). 

          Carraro Adriano (5°ann.) e defti famiglia. 
          Pantano Edoardo e Francescon Italia.
          Boscolo Walter (13°ann.). Vittadello Vittorio (7° giorno).
          Varotto Ampelio (19°an.) e Rosanna. Cecchinato Vittorio
         e Ines, suor Cristina e padre Luigi Zecchinato. 

Domenica 09 febbraio 08:30 Per la Comunità. 
10:30 In ringraziamento per gli alunni di 3a (anno 1971) e
         di 5A (anno 1973) della scuola el. Luzzati
         Levoni Giulio e defti fam. Furlan. Salmaso Delfino,
         Agnese e Virginio. Bettella Maria e Varotto Antonio.
         Vittorio e defti fam. Bellavere. Zilio Augusto.
15:30 s.rosario. 

Lunedì 10 febbraio 18:30 Benefattori. 
Martedì 11 febbraio 18:30 B.V. di Lourdes. Giornata Mondiale del Malato. 

          Per tutti i nostri malati e per i malati del mondo. 
Mercoledì 12 febbraio 15:30 Soncin Iolanda, Elsa e Renato.
Venerdì 14 febbraio 18:30 Defti fam, Toniolo/Carlesso. Defti fam. Farronato.
Sabato 15 febbraio 18:30 Tessari Paolo (7°ann.) e Chiaro Paolina. 
Domenica 16 febbraio 08:30 Per la Comunità.

10:30 Gomiero Sante. Rossetto Albina e defti famiglia.
          Pasquato Valentina, Pietro e Cesare. Defti fam. Lazzarin.
          Defti fam. Grassetto. Borella Giuseppina. 
15:30 s. rosario



andare verso le periferie esistenziali  della società,  sostenendo donne,  
uomini e comunità che si impegnino, come afferma Papa Francesco, per  
un’autentica “cultura dell’incontro”. Educando al dialogo tra le gene-
razioni potremo unire in modo fecondo la speranza e le fatiche dei gio-
vani con la saggezza, l’esperienza di vita e la tenacia degli anziani. La 
cultura dell’incontro è indispensabile per coltivare il valore della vita in  
tutte le sue fasi: dal concepimento alla nascita, educando e rigenerando  
di giorno in giorno, accompagnando la crescita verso l’età adulta e an-
ziana  fino  al  suo  naturale  termine,  e  superare  così  la  cultura  dello 
“scarto”. Si tratta di accogliere con stupore la vita, il mistero che la  
abita, la sua forza sorgiva, come realtà che sorregge tutte le altre, che è  
data e si impone da sé e pertanto non può essere soggetta all’arbitrio  
dell’uomo.  La nostra società ha bisogno oggi di solidarietà rinnovata,  
di uomini e donne che la abitino con responsabilità e siano messi  in  
condizione di svolgere il loro compito di padri e madri, impegnati a su-
perare l’attuale crisi demografica e,con essa, tutte le forme di esclusio-
ne. Una esclusione che tocca in particolare chi è ammalato e anziano,  
magari con il ricorso a forme mascherate di eutanasia. Vengono meno 
così il senso dell’umano e la capacità del farsi carico che stanno a fon-
damento della società. “È il custodire la gente, l’aver cura di tutti, di  
ogni persona, con amore, specialmente dei bambini, dei vecchi, di colo-
ro che sono più fragili e che spesso sono nella periferia del nostro cuo-
re. È l’aver cura l’uno dell’altro nella famiglia: i coniugi si custodisco-
no reciprocamente, poi come genitori si prendono cura dei figli, e col  
tempo anche i figli diventano custodi dei genitori”. Generare futuro è  
tenere ben ferma e alta questa relazione di amore e di sostegno, indi-
spensabile per prospettare una comunità umana ancora unita e in cre-
scita, consapevoli che “un popolo che non si prende cura degli anziani e  
dei bambini e dei giovani non ha futuro, perché maltratta la memoria e  
la promessa”.

In questo stesso giorno,alle ore 10:30, come precedentemente avvi-
sato, ci sarà Sartori Rosita, una sorella laureata, che ci comunicherà la  
sua testimonianza nell'omelia e, dopo la celebrazione della Eucaristia,  
per chi lo desidera, l'incontro continuerà con lei in cappellina. Ci sarà,  
inoltre l'opportunità di acquistare il libro della sua testimonianza.

La Vergine Maria, Madre della Vita, ci infonda sempre un amore rico-
noscente al Signore per il dono della vita da Lui ricevuto e ci spinga a 
viverlo nel servizio gratuito ai fratelli.                   (don Severino Alessio)

XXXVI GIORNATA PER LA VITA 2 febbraio 2014
Vendita Primule per il Centro di Aiuto alla Vita (CAV)

SAGRA
Giovedì 13 febbraio ore 21:00 in patronato.

1° incontro per la sagra del 2014,
avvenimento molto importante per la nostra Comunità, 

essendo questi giorni, di gioia, di condivisione e di fatica,
quest'ultima più facile se vissuta insieme!

Vi aspettiamo numerosi!

Confessioni:  sabato dalle ore 16:00 alle ore 18:00

Gruppo ANTA
Lunedì 03 febbraio ore 15:30 s.Messa.

Seguirà in Patronato il consueto incontro festivo 
con lo scambio degli auguri di compleanno. 

Consiglio Pastorale Parrocchiale
Mercoledì 05 febbraio ore 21:00 in sala canonica.

UN CHIARIMENTO
Colgo  l'occasione  per  un  chiarimento  fondamentale  circa  l'offerta 
nella s.messa, al momento della presentazione delle offerte.
Questa offerta è libera, espressione di riconoscenza a Dio per i bene-
fici ricevuti e partecipazione di condivisione con i fratelli più poveri. 
Essa è devoluta nelle spese del culto e della carità.
Mentre l'offerta nella busta mensile è “obbligatoria”, quale parteci-
pazione e collaborazione per tutte le spese ordinarie e/o straordinarie 
della parrocchia. E' il nostro dovere di battezzati, membri della co-
munità parrocchiale. (don Severino)


